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Amicizie chthcth, veti e gelosie
Le impossibili alleanze giallorosse
Separati in 5 Regioni. E il giornalista non è amato dal suo vicino Beppe e divide i dem

di Marco Imarisio

on è che sono generi-
ci vicini di casa. Le lo-
ro abitazioni confina-
no proprio, una at-

taccata all'altra, al punto che
condividono giardino e orto.
Se avesse voluto, a Beppe Gril-
lo sarebbe bastato affacciarsi
alla finestra e dire a Ferruccio
Sansa guarda che non ti vo-
glio, e la cosa sarebbe finita lì.
Ma non lo ha fatto.
E così Pd e M5S hanno fi-

nalmente trovato l'unità sul
candidato più divisivo. La col-
pa non è certo dell'ormai ex
giornalista del Fatto quotidia-
no, che agli occhi dell'ala ri-
formista dei democratici
sconta due peccati originali. Il
primo è lo stigma del giusti-
zialismo, che gli deriva dalla
provenienza editoriale. Il se-
condo è il cognome. Adriano
Sansa, suo padre, magistrato
ormai in pensione, eccellente
poeta, moralista assoluto, di-
venne sindaco di Genova nel
1993 per conto e al tempo
stesso nonostante un Pds ter-
remotato dall'inchiesta sulle
Colombiadi che aveva ingiu-
stamente costretto Claudio
Burlando alle dimissioni, poi
assolto. Cinque anni dopo, in

II gelo
Perla partita di Genova
il via libera del garante
è arrivato con un
gelido: è il meno peggio

una di quelle faide che hanno
reso le vicende del Pd ligure
un sottogenere letterario,
venne fatto fuori dall'ala rifor-
mista del partitone, guidata
dal redivivo Burlando.

Scusate il revival, ma solo
così si può capire come quel
che resta del Pd ligure, ancora
con forte ispirazione burlan-
diana, veda come fumo negli
occhi la candidatura del nuo-
vo Sansa, che infatti era il
campione dei Cinque Stelle
locali, certi di imporre ai futu-
ri alleati un nome indigeribi-
le. Infatti, da Sarzana al po-
nente stanno arrivando di-
missioni in massa di dirigenti
che magari non saranno Le-
nin, ma hanno pur sempre
trent'anni di militanza nei de-
mocratici. Adesso si scopre
quel che era già noto, ovvero
che Sansa era indigesto anche
a un paio di personaggi pen-
tastellati non proprio di se-
conda fila. Uno è Luigi Di Ma-
io, che ha sempre tenuto San-
sa sullo stomaco perché lo ha
criticato spesso durante le sue
apparizioni televisive, e l'at-
tuale ministro degli Esteri
non è un seguace di Voltaire, e
infine perché rappresenta la
prova più seria di alleanza
permanente con il Pd, che se
riuscisse ridurrebbe ai mini-
mi termini il peso di Di Maio.

E uno vale sempre uno, ma
non esageriamo. L'altro è
Beppe Grillo. Sono anni che il
nome di Sansa viene tirato in
ballo a qualunque elezione
locale in quota Cinque stelle
per poi essere subito rimesso
nel cassetto. Una ragione ci
sarà. Ma ciò nonostante, i
Cinque Stelle liguri sono an-
dati avanti come un sol uomo.
Bastava suonare il citofono
della casa accanto a quella di
Sansa.
Se questa della Liguria do-

veva essere l'alleanza locale
fatta bene, figurarsi le altre.
Infatti, andranno separati in
cinque regioni su sei. In Pu-
glia, Michele Emiliano è trop-
po grillino per un pezzo del
Pd nazionale, e troppo di de-
stra per i 5 Stelle, che infatti
gli contrappongono la psico-
loga Antonella Laricchia, pa-
sdaran del no all'alleanza con
il Pd, sostenuta dai militanti
di base, che finora ha respinto
con perdite gli inviti giunti da
Roma a desistere.
Abbiamo dimenticato Italia

viva, che in queste regioni
porterà le sue masse a conver-
gere su candidati terzi. Meno
male che ci sono le Marche,
dove tutto è tranquillo, con il
M55 ridotto a coriandoli. Se
ne sono andati il capogruppo

in Regione e una consigliera,
in disaccordo con i colleghi
che non vogliono allearsi con
il Pd, convergendo sul suo
candidato, Maurizio Mangia-
lardi. Ma un'altra parte del
M55 minaccia a sua volta l'ad-
dio se verrà ritirato il nome di
Gian Mario Mercorelli, plebi-
scitato sulla piattaforma
Rousseau da ben 454 voti. A
provarci con il cubo di Rubik
si fa prima.
Sono tutte storie a modo lo-

ro divertenti. E gran parte del-
le complicazioni derivano da-
gli spasmi del M5S, ormai un
partito da uno nessuno e cen-
tomila, senza più identità che
non sia la conservazione della
schedina vincente azzeccata il
4 marzo del 2018, con il 32,7%
dei voti alle elezioni politiche.
Ma forse, anche il Pd dovreb-
be smetterla con l'accanimen-
to terapeutico su base regio-
nale, e prendere atto dell'im-
possibilità di una alleanza
con chi cambia idea a secon-
da delle fasi lunari di Casaleg-
gio junior, Di Maio, Di Batti-
sta, Grillo. A proposito, in se-
rata il Garante ha dato un en-
dorsement entusiasta a
Sansa: «E il meno peggio».
Con un vicino di casa così
amorevole e premuroso, si
dorme tutti più tranquilli.
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SUL TERRITORIO LE SFIDE
In corsa sa ~Governatore uscente

~1
Gi4vatOfTºpi

®(Cambiamol)
Centrodestra

Eugenio Giani

Pd e
Italia viva

Vincenzo De Luca
Pd e
Italia viva

Ferruccio Sansa

M5S-Pd

Susanna Ceccardi

® (Lega)
Centrodestra

Stefano Caldoro
(FI)
Centrodestra

Da definire

Italia viva

IreneGalletti

MSS

Valeria Ciarambino

M5S

Luca7aiá

`(Lega)
Centrodestra

Maurizio Mangialardl

Pd e
Italia viva

PUGLIA

Michelee Pd

Ti

disiZa
Arturo Lorenzoni

Pd

Francesco Acquaroll

p7
(Fdl)
Centrodestra

Raffaele Fitto

(Fdl)
Centrodestra

Enrico Cappelletti

~lM5S

Mario Mercorelli

M5S

Ivan Scalfarotto
Malia viva,
Azione e +Europa

Daniela Sbrollini

Italia viva

Antonella Laricchia

M5S
dl

7 Le Regioni chiamate al voto il 20-21 settembre per eleggere governatori e consiglieri:
sei (Veneto, Liguria, Toscana, Marche, Campania e Puglia) sono a statuto ordinario,
mentre la Valle d'Aosta è a statuto speciale: qui il governatore viene votato dal Consiglio

1.157 I Comuni che andranno alle urne nella stessa tornata amministrativa di settembre
Tra questi ci sono 14 capoluoghi di provincia e quattro di regione
Le sfide più attese nelle città: a Venezia, Reggio Calabria, Trento, Bolzano e Arezzo
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